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  BBaannddii  

PPaannoorraammaa  ssuuii  BBaannddii  AAppeerrttii  ((ddaa  wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu))  

EERRAASSMMUUSS  PPLLUUSS    

Erasmus+ è il nuovo programma dell'Unione europea per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport 
per il periodo 2014-2020. Esso sostituisce diversi programmi unionali attuali che coprono tutti i settori 
dell'istruzione: il programma per l'apprendimento permanente - Erasmus (istruzione superiore), Leonardo 
da Vinci (istruzione professionale), Comenius (istruzione scolastica), Grundtvig (educazione degli adulti), 
Gioventù in azione, e cinque programmi internazionali (Erasmus Mundus, Tempus, Alfa, Edulink e il 
programma per la cooperazione con i paesi industrializzati. Per la prima volta Erasmus+ offrirà anche un 
sostegno allo sport, soprattutto allo sport di base. Erasmus+ stanzierà 14,7 miliardi di Euro nell’arco di sette 
anni con l’intento di rafforzare l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport in Europa.  
Tutte le informazioni sulle novità di Erasmus + sono reperibili sul sito dedicato al Programma e sul sito 
dell’Agenzia Nazionale italiana che ha già reso disponibile il bando 2014 per la partecipazione alle varie 
azioni. 
Fino a 4 milioni di persone potranno beneficiare di borse europee per opportunità di istruzione e formazione 

all'estero tra il 2014 ed il 2020, che è circa il doppio del numero degli aventi diritto  

attualmente. 

Struttura Erasmus Plus 

 3 Azioni Chiave  (Mobilità per l’apprendimento degli individui - Cooperazione per l’innovazione e lo 
scambio di buone pratiche - Sostegno alla riforma della politica del programma) e 2 Attività specifiche (Jean 
Monnet e Sport) 

Cosa cambia con Erasums Plus 

Più opportunità per l'educazione superiore e per gli studenti in formazione per studiare e formarsi all'estero 
per migliorare le loro capacità e le prospettive di lavoro. 
Più opportunità per docenti, formatori e giovani lavoratori di studiare e formarsi in un altro paese. 
Più opportunità per i giovani di apprendere attraverso scambi, volontariato e partecipazione alla vita 
democratica. 
Più opportunità per le istituzioni educative e di formazione di scambio di buone pratiche. 
Maggiore cooperazione tra istituzioni educative, aziende o autorità regionali e altre organizzazioni, quali 
organizzazioni di giovani. 
Lancio delle "knowledge alliances" tra istituti di istruzione superiore e aziende. 
Espansione delle iniziative di eTwinning per collegare le scuole via internet. 
Migliore cooperazione nelle politiche educative, con un enfasi sui risultati pratici tipo Europass CV, in uso 
oggi da oltre 10 milioni di europei. 
Più sostegno all'istruzione superiore in altre parti del mondo, in particolare nei paesi confinanti. 

Maggiori informazioni:  http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm 

Al momento sono aperte le seguenti call: 

 

 



 

Azione chiave 1  

Mobilità individuale settore dell'istruzione, della formazione e della gioventù (tutti)  scadenza 17 marzo 2014  

Mobilità individuale esclusivamente nel settore della gioventù scadenza 30 aprile 2014  

Mobilità individuale esclusivamente nel settore della gioventù scadenza 1° ottobre 2014  

Diplomi di laurea magistrale congiunti scadenza 27 marzo 2014  

Eventi di ampia portata legati al Servizio volontario europeo scadenza 3 aprile 2014 

 

Azione chiave 2 

Partenariati strategici nel settore dell'istruzione, della formazione e della gioventù (tutti) scadenza 30 aprile 2014  

Partenariati strategici esclusivamente nel settore della gioventù scadenza 1° ottobre 2014  

Alleanze per la conoscenza, alleanze per le abilità settoriali scadenza 3 aprile 2014  

Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù scadenza 3 aprile 2014 e  2 settembre 2014  

 

Azione chiave 3  

Incontro tra i giovani e i responsabili decisionali nel settore della gioventù  scadenza30 aprile 2014 e 1° ottobre 2014  

 

Azioni Jean Monnet  

Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazioni, reti, progetti scadenza  26  marzo 2014 

 

Azioni nel settore dello sport   

Partenariati di collaborazione nel settore dello sport scadenza15 maggio 2014  

Eventi sportivi a livello europeo senza scopo di lucro scadenza14 marzo 2014 e 15 maggio 2014 

  

EERRAASSMMUUSS  MMUUNNDDUUSS    

Call for Proposals EACEA/18/2013, per la selezione di 30 nuovi partenariati per la mobilità  Erasmus 
Mundus - Azione 2. 
Per lo STRAND 1 i lotti geografici interessati sono:  
- Siria (2 progetti),  
- Balcani Occidentali (4 progetti),  
- Iran, Iraq e Yemen (1 progetto), 
- Regione Asia (8 progetti), 
- Repubbliche dell'Asia Centrale (8 progetti), 
- Regione America Latina (6 progetti), 
- Brasile (2 progetti), 
- Sud Africa (3 progetti). 
 
Per lo STRAND 2 i lotti geografici interessati sono: 
- Pacifico (1 progetto), 
- Asia Orientale (1 progetto), 
- Nuovi paesi industrializzati asiatici (1 progetto). 
 
La scadenza per la presentazione delle candidature è fissata al 3 marzo 2014 e le selezioni dei nuovi progetti 
verranno concluse a giugno 2014. 
 
Per maggiori informazioni sul bando e dettagli sul formulario di candidatura:  
http://eacea.ec.europa.eu/erasmus_mundus/funding/2014/call_eacea_18_13_en.php 

 



 

  

EEUURROOPPAA  CCRREEAATTIIVVAA    

Programma quadro per il sostegno ai settori culturali e creativi europei. 
Il programma sostituisce, riunendoli in un quadro unico di finanziamento, i programmi comunitari del 
settore culturale e audiovisivo, ossia Cultura 2007-2013, MEDIA 2007 e MEDIA Mundus, e introduce un 
nuovo strumento di garanzia finanziaria destinato ai settori culturali e creativi. 

Al momento sono aperte le seguenti call dei sottoprogrammi: 

• CULTURA  
Progetti di cooperazione  con scadenza 5 marzo 2014 
Piattaforme europee con scadenza 19 marzo 2014  
Reti europee con scadenza 19 marzo 2014  
Progetti di traduzione letteraria con scadenza 12 marzo 2014  

 
• MEDIA  

Sostegno allo sviluppo di progetti singoli e slate funding con I scadenza 28 febbario 2014 e II 
scadenza 6 giugno 2014 
Sostegno alla programmazione televisiva di opere audiovisive europee con I scadenza 28 febbraio   
2014 e II scadenza il 13 giugno 2014 
 Sostegno alla distribuzione transnazionale di film europei – Programma "Cinema Selective" con I 
scadenza 28 febbraio 2014 e II scadenza il 6 giugno 2014 per progetti singoli e non oltre il 28 marzo 
2014 per lo slate funding 
Sostegno ai festival del cinema con I scadenza 28 febbraio 2014 e II scadenza il 4 luglio 2014 

Maggiori informazioni e altre call: http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/calls/index_en.htm  

 

HHOORRIIZZOONN  22002200  

Horizon 2020 è il nuovo Programma del sistema di finanziamento integrato destinato alle attività di ricerca 
della Commissione europea, compito che spettava al VII Programma Quadro, al Programma Quadro per la 
Competitività e l'Innovazione (CIP) e all'Istituto Europeo per l'Innovazione e la Tecnologia (EIT). 

Pubblicati i primi bandi 2014-2015 

Maggiori informazioni e call http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/official-documents  

 

PPRROOGGEETTTTOO  BBUUMMPP  

Co-finanziato dal Programma Energia Intelligente per l’Europa dell’Unione Europea Il Progetto europeo 
BUMP, finanziato dal Programma EIE – Energia Intelligente per l’Europa, si rivolge ai Comuni per 
accompagnarli nella redazione dei loro PUMS – i Piani Urbani di Mobilità Sostenibile. 
Il Progetto europeo BUMP – Boosting Urban Mobility Plans propone gratuitamente ai Comuni e alle loro 
aggregazioni (unioni, federazioni, etc.) con una popolazione complessiva compresa tra i 40.000 e i 350.000 
abitanti un pacchetto formativo e di supporto tecnico integrato che comprende formazione personalizzata; 
condivisione di know-how ed esperienze a livello nazionale ed internazionale; assistenza professionale nella 
strutturazione dei Piani Urbani di Mobilità Sostenibile (PUMS); promozione delle città partecipanti e dei loro 
territori. 



 

La scadenza per la ricezione di eventuali richieste di partecipazione alle attività del Progetto BUMP è il 
giorno 23 gennaio 2014. 

Maggiori informazioni: http://www.bump-mobility.eu/it/home.aspx 

  

RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa  

NNoottiizziiee  ddaa  BBrruuxxeelllleess  
 
 

UUnniioonnee  bbaannccaarriiaa,,  aaccccoorrddoo  rraaggggiiuunnttoo  aallll''EEccooffiinn  

  
L'Ecofin ha raggiunto un accordo sul meccanismo che farà fallire le banche in modo controllato (Srm), senza 
che la loro crisi metta a rischio il sistema finanziario o gli Stati. L'intesa, definita "storica" dal ministro 
dell'Economia italiano Fabrizio Saccomanni, è stata trovata dopo oltre 12 ore di negoziati e preceduta, la 
notte scorsa, dall'accordo dell'Eurogruppo. L'obiettivo generale del progetto è quello di evitare nuove crisi 
della zona euro, spezzare il legame fra le crisi finanziarie e quelle dei debiti pubblici dei Paesi e ripristinare 
la fiducia degli investitori nel settore.  
 
Il compromesso sul ruolo altamente controverso del "backstop" prevede l'intervento degli Stati solo in via 
temporanea e, nel caso fossero necessari degli esborsi, "il settore bancario sarà responsabile del ripagamento 
attraverso prelievi ex post in tutti gli stati partecipanti". Su questo punto c'erano le divergenze maggiori. Alla 
fine l'Italia è riuscita a ottenere dalla Germania quello che voleva: uno strumento di garanzia che intervenga 
a fornire liquidità in ultima analisi ("backstop" o paracadute finanziario), per evitare che le crisi diventino 
ingestibili se un istituto in risoluzione ha finito i fondi cui attingere. 
 
In particolare, il pacchetto prevede la nascita di un consiglio di risoluzione; di un fondo di risoluzione; e di 
un paracadute finanziario da utilizzare mentre il fondo sale a regime. L'accordo si basa su un regolamento e 
un trattato intergovernativo. Quest'ultimo è stato voluto da alcuni paesi, in particolare la Germania, per dare 
una base legale certa al fondo di risoluzione. Il nuovo assetto è un tassello dell'unione bancaria e giunge 
sulla scia del trasferimento della vigilanza bancaria alla Banca centrale europea. 
 
Il fondo verrà finanziato da denaro privato. L'obiettivo è di evitare che gli stati siano chiamati come negli 
anni passati a usare denaro pubblico per salvare banche in difficoltà. Nella fase transitoria, il fondo potrà 
godere "come estrema ratio" di finanziamenti-ponte, anche di natura pubblica, nazionale o attraverso il 
meccanismo europeo di stabilità (Esm). L'intesa prevede anche un non meglio precisato "paracadute 
finanziario comune" che "dovrebbe permettere la presa in prestito di denaro da parte del fondo di 
risoluzione". Questo strumento, che dovrebbe essere "pienamente operativo entro dieci anni", deve essere 
neutro per i bilanci nazionali. Infine il processo decisionale prevede che le decisioni sull'uso del fondo 
vengano prese da un consiglio di risoluzione in sessione esecutiva (composto cioè dalle autorità nazionali 
coinvolte) ed entrino in vigore entro 24 ore. In caso di parere contrario da parte della Commissione, il dossier 
passerebbe all'Ecofin che voterebbe a maggioranza semplice. 
 
I ministri hanno inoltre concordato sull'istituzione di un'agenzia in modo tale da risolvere i problemi delle 
banche al più presto prima che la Bce inizi il nuovo corso di politica monetaria. 
 



 

L'accordo dovrà ora passare al vaglio del Parlamento Ue e poi di nuovo all'Ecofin. Il meccanismo entrerà in 
vigore nel 2016. Assieme a quello di vigilanza gestito dalla Bce, che sarà operativo dal prossimo novembre, 
sarà alla base dell'Unione bancaria. 
 
Fonte: 
http://www.repubblica.it/economia/2013/12/18/news/unione_bancaria_accordo_raggiunto_all_ecofin-
73988834/ 
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-12-19/unione-bancaria-ue-accordo-raggiunto-
081646.shtml?uuid=AB638yk 

 

LL''UUnniioonnee  EEuurrooppeeaa  ppeerrddee  llaa  ttrriippllaa  AA..  LL''aallllaarrmmee  ddii  SSttaannddaarrdd  &&  

PPoooorr''ss::  cc''èè  sseemmpprree  mmeennoo  ccooeessiioonnee  ttrraa  ii  ssuuooii  SSttaattii  mmeemmbbrrii..  

BBrruuxxeelllleess::  SS&&PP  ssbbaagglliiaa  

  
Standard & Poor's boccia l'Unione Europea. All'indomani dell'accordo sull'Unione bancaria e nel giorno del 
vertice dei capi di Stato e di Governo a Bruxelles, l'agenzia di rating americana ha tolto la tripla A, il giudizio 
migliore, all'Unione per le crescenti tensioni tra i Paesi membri sul finanziamento del bilancio europeo e per 
la perdita di coesione al suo interno. S&P ha abbassato il rating di un gradino ad "AA +", l'outlook è stabile. 
 
Allarme coesione. La perdita della tripla A, spiega S&P, «riflette la nostra convinzione che la 
credibilità complessiva dei 28 Paesi membri della Ue in materia di credito si sia indebolita, il profilo 
finanziario deteriorato e la coesione allentata». L'Unione europea era sotto la minaccia di un declassamento 
del rating dal gennaio 2012, quando l'agenzia aveva rivisto a negativo l'outloook. Da allora, diversi grandi 
Paesi europei hanno visto 
il loro rating abbassato e restano solo cinque i Governi della Ue a beneficiare del punteggio massimo di tutte 
e tre le maggiori agenzie: sono Germania, Finlandia, Lussemburgo, Svezia e Danimarca. 
 
Non è tardata intanto la replica della Commissione, che si è detta in«disaccordo» con il giudizio di Standard 
& Poor's. «La Commissione europea - ha dichiarato Olli Rehn, responsabile agli Affari economici- non è 
d'accordo con Standard & Poor's sul fatto che gli obblighi degli Stati membri sul bilancio Ue in uno scenario 
di stress sono messi in discussione: tutti gli Stati hanno sempre, anche durante la crisi finanziaria, fornito i 
loro contributi attesi al bilancio in pieno e in tempo».  
 
Sulla bocciatura è intervenuto da Bruxelles anche Enrico Letta. «Il downgrade da parte di S&P del bilancio 
Ue - ha detto il premier italiano - non va sottovalutato: è la dimostrazione che la transizione non è finita e che 
l'euro e la Ue sono sotto osservazione, c'è bisogno di molta attenzione e molta prudenza, servono scelte 
determinate».  
 
Fonte: 
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-12-20/l-unione-europea-perde-tripla-a-allarme-standard-poor-s-
c-e-sempre-meno-coesione-i-suoi-stati-membri--091707.shtml?uuid=ABwHrDl 

  



 

NNoottiizziiee  ddaallll’’EEuurrooppaa  
  

DDrraagghhii  aaii  tteeddeesscchhii::  ««VViissttoo??  LLee  mmiiee  sscceellttee  nnoonn  hhaannnnoo  ddiissttrruuttttoo  

llaa  GGeerrmmaanniiaa»»  

 
Il pericolo che l'euro salti è ormai completamente eliminato, mentre l'evoluzione della crisi ha imboccato una 
strada positiva. Lo afferma Mario Draghi in un'intervista allo Spiegel, spiegando che «la crisi non è superata, 
ma ci sono segnali incoraggianti», poiché in molti Paesi l'economia si sta riprendendo, le disuguaglianze nel 
commercio europeo si riducono e i deficit di bilancio diminuiscono. 
 
«È più di quanto ci si poteva aspettare un anno fa», sottolinea il presidente della Bce, che si dice lieto per il 
fatto che le critiche degli economisti tedeschi nei riguardi della sua politica monetaria non sono state 
confermate dai fatti. «C'era la paura perversa che le cose andassero verso il peggio», spiega Draghi, «ogni 
volta si diceva: per l'amor di Dio, questo italiano distrugge la Germania», mentre invece è accaduto il 
contrario, poiché «l'inflazione è bassa e l'insicurezza è diminuita». 
 
Draghi contesta poi la tesi diffusa in Germania secondo cui i bassi tassi di interesse hanno causato danni ai 
risparmiatori. Il fatto che i ricavi dei soldi depositati in banca non riescano nemmeno a coprire l'inflazione 
«non è colpa della Bce», poiché, «in particolare negli anni scorsi, non riuscivamo a controllare gli interessi a 
lungo termine, in quanto gli investitori erano estremamente inquieti per la crisi dell'euro». 
 
Nell'intervista il presidente della Bce conferma che non esistono margini per un ulteriore abbassamento del 
tasso di interesse, fissato allo 0,25%. «Al momento non vediamo alcuna necessità di un'azione immediata», 
spiega al settimanale di Amburgo, precisando che non è nemmeno il caso di parlare di deflazione, in quanto 
«non abbiamo una situazione di tipo giapponese». Riguardo alle conseguenze della decisione della Fed di 
ridurre gli acquisti di titoli, per Draghi «finora le reazioni dei mercati hanno mostrato che l'annuncio della 
Fed non ha avuto grossi effetti. La capacità di resistenza dei mercati é maggiore di quella di un anno fa». 
 
Fonte: 
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-12-28/draghi-tedeschi-visto-mie-scelte-non-hanno-distrutto-
germania-150247.shtml?uuid=AB6fFXm 

 

SSppaarrii  ccoonnttrroo  llaa  ccaassaa  ddeellll''aammbbaasscciiaattoorree  tteeddeessccoo  aadd  AAtteennee  aallllaa  vviiggiilliiaa  
ddeell  sseemmeessttrree  UUee  aa  gguuiiddaa  ggrreeccaa  

  
Proprio alla vigilia del semestre di presidenza greca che inizierà il primo gennaio prossimo, quattro persone, 
armate di Kalashnikov, hanno aperto il fuoco all'alba contro l'abitazione dell'ambasciatore della Germania ad 
Atene, Wolfgang Dold. Nessuno è rimasto ferito, ma subito il governo di Atene guidato dal premier 
conservatore, Antonis Samaras, e quello di Berlino guidato dal cancelliere, Angela Merkel, hanno 
condannato l'attentato che si colloca in un momento delicato dei rapporti tra i due paesi. 
 
In un recente passato le due nazioni si sono scambiati attacchi al vetriolo che passavano dalle accuse di 
"truffatori della famiglia europa" che la rivista Focus aveva indirizzato ai greci con un famosa copertina di 
una Venere di Milo con il dito medio alzato verso la Ue, in un inequivocabile significato, mentre il vice 



 

premier greco del Pasok, Theodoros Pangalos, aveva ribattuto che i tedeschi non avevano risarcito la Grecia 
per i danni e le razzie di oro e danaro durante gli anni dell'occupazione nazista. 
 
L'attentato alla dimora dell'ambasciatore tedesco, quindi, si colloca in questo clima difficile tra i due paesi e 
in un rigurgito antitedesco molto forte in alcune aree della popolazione ellenica. La zona intorno alla 
residenza dell'ambasciatore tedesco è stata isolata, mentre agenti dell'antiterrorismo hanno avviato le 
indagini per identificare i responsabili dell'azione che resta dai contorni ancora poco chiari. Sul posto gli 
inquirenti hanno raccolto oltre 50 bossoli. Almeno quattro colpi hanno centrato il cancello metallico 
dell'edificio che è protetto da un muro e si trova in una via abbastanza trafficata di un quartiere 
settentrionale della capitale greca non molto lontano dal Parlamento e dalla sedi del Governo. 
 
Secondo la radio Skai, la polizia ateniese avrebbe già effettuato tre fermi. E' la seconda volta che l'abitazione 
dell'ambasciatore tedesco ad Atene viene presa di mira: la prima volta, nel maggio del 1999, l'abitazione 
venne raggiunto da un razzo sparato dal gruppo di estrema sinistra "17 novembre", poi arrestato dalla 
polizia. Il razzo scoppiò sul terrazzo ma non provocò danni. Negli ultimi anni, con la crisi economica e le 
politiche di austerità imposte alla Grecia dalla troika la retorica antitedesca è diventata parte dei discorsi 
dell'opposizione greca ed è molto popolare anche in vasti strati delll'opinione pubblica greca che parla 
apertamente di una Germania ispiratrice principale delle politiche di rigore. 
 
IL SEMESTRE UE - Atene è tuttora sorvegliata speciale della Troika, ma punta sul semestre di presidenza 
per ridare credibilità al paese mediterraneo, tornare nella seconda metà del 2014 sui mercati, chiudere prima 
delle elezioni europee previste a maggio i dossier Ue ancora aperti (tra cui quello fondamentale dell'Unione 
bancaria) e riuscire ad facilitare progressi politici sui temi di sviluppo: dalle politiche per l'occupazione a 
immigrazione (soprattutto per frenare i clandestini che provengono dal confine turco) e strategia marittima 
dove Atene vanta il primato della prima flotta d'Europa. 
 
Il governo guidato da Antonis Samaras però continua a perdere consensi e parlamentari, tanto che molti 
osservatori prevedono elezioni anticipate a ottobre, e alcuni già a maggio in coincidenza con amministrative 
ed europee. Il premier greco non vuole perdere l'occasione di un riscatto di immagine con il semestre: una 
buona presidenza Ue potrebbe favorire questa politica di rinnovata fiducia, stabilizzare la situazione e 
togliere argomenti polemici ai partiti anti-Europa sia di estrema sinistra che di destra, come Syriza e Alba 
Dorata che i sondaggi continuano a dare come molto forti. 
 
In ogni caso sarò un semestre "low cost", all'insegna del risparmio in linea con le politiche di austerità 
imposte dai creditori internazionali con un budget massimo di 50 milioni. Niente a che vedere con le 
faraoniche Olimpiadi del 2004, quando i conti di Atene, che era entrata nell'euro solo nel 2001, andarono 
fuori controllo. Cosmesi e trucchi contabili, favoriti anche da compiacenti banche d'affari americane, 
consetrirono l'occultamento del deficit fino al 2009, quando il governo di Georrge Papandreou scoprì dopo la 
vittoria elettorale contro Costa Karamanlis, che il disvanzo era al 13,5% e non al 3,5 del Pil. E fu l'inizio della 
crisi. 
 
Fonte: 
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-12-30/spari-contro-casa-ambasciatore-tedesco-ad-atene-vigilia-
semestre-ue-guida-greco-204043.shtml?uuid=ABQ6Xrm 
 



 

 
 

AAvvvveenniimmeennttii  ––  NNeewwss  
  

XXIIVV  GGiioorrnnoo  ddeellllaa  MMeemmoorriiaa,,  2277..11..22001144  

““ RRiiccoorr ddiiaammoo  ppeerr   nnoonn  rr iippeetteerr ee””   
  
Con il patrocinio dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, 
con richiesta di alto patronato della presidenza della Repubblica, 
e con il patrocinio della regione Emilia-Romagna, 
 
i Comuni di Forlì e di Bologna; il Programma europeo ECOSMEG – European Cosmopolitanism and Sites of 
Memory through Generations, e Europe Direct – Punto Europa di Forlì presentano il programma di incontri 
per il XIV GIORNO DELLA MEMORIA (27.1.2014) “RICORDIAMO PER NON RIPETERE” 70 anni dopo, 
proseguendo lungo il cammino di “ricostruzione storica cui ci sollecita la memoria della Shoah” (Presidente 
G. Napolitano, 27.1.2013). 
 
27.1.2014, Partenza ore 8,15 da V.le Salinatore 24 Forlì, 

terza Marcia della memoria presso i siti di detenzione e dell’eccidio di Forlì del 1944, e cerimonia ufficiale 

presso il Parco della Resistenza seguita dall’Assemblea della Memoria degli studenti universitari e delle 
scuole, nel Salone Comunale, preceduta dai saluti delle Autorità, introdotta dal sindaco R. Balzani, e 
condotta da L. Alessandrini (Istituto Parri), con G. Caravita, V. Flamigni, G. Saporetti, M. de Bernart 
 
nel pomeriggio, ore 15.30, presso la Scuola di Scienze Politiche, seminario su: Gli eccidi del campo di 

aviazione di Forlì’, giugno-settembre 1944 a cura del gruppo di ricercaECOSMEG-Forlì (Progetto Active 
Remembrance EACEA-UE). 
 
In collaborazione con l’Ambasciata di Israele in Italia, 28.1.2014, ore 10.30, a Forlì presso il Salone 

Comunale, incontro con la scrittrice israeliana Lizzie Doron: La Memoria della Shoah e l’Europa. 

 

28.1.2014, ore 16.00, a Bologna, presso il Comune di Bologna, Palazzo d’Accursio: Conversazione sulla 

Memoria con la scrittrice israeliana Lizzie Doron, Simona Lembi (Comune di Bologna), Maura de Bernart 
(Università di Bologna), introdotta dai saluti della Comunità Ebraica, moderata da L. Alessandrini (Istituto 
Parri). 
 
29.1.2014, incontro all’Università di Teramo. Lizzie Doron su: La Memoria e le Generazioni. 
 
30.1.2014, 0re 17.00, presso la Fondazione Dino Zoli, Viale Bologna 288, Forlì: presentazione della Mostra 

su Shoah, Israele e Giusti tra le Nazioni, offerta dall’Ambasciata e ospitata dalla Fondazione Zoli, che 
allestisce una particolare “Memoria di Luce” degli Ebrei italiani e stranieri che transitarono per Forlì nel 

1943-44, in larga parte deportati via Fossoli o via Ravenna ad Auschwitz, in altra parte vittime dell’eccidio di 
Forlì nel settembre 1944. In conclusione, sarà proiettato il film-testimonianza “Possa il tuo ricordo essere 

amore – La storia di Ovadia Baruch”, realizzato da Yad Vashem, Gerusalemme, 2011. 
 
31.1.2014, ore 20.30 presso la Sala Donati, Corso Diaz 111, Forlì, con la Parrocchia di S. Antonio Abate in 
Ravaldino e il Centro WELCOME, film-documentario “Il cielo si aprirà per te, la storia di Malka 

Rosenthal” realizzato da Yad Vashem, Gerusalemme, 2013. 

 



 

YYeess!!  ––  TTwwiittttaa  ll’’UUEE  

Il CIRDE - Centro Internazionale Ricerche sul Diritto Europeo e il dottorato di ricerca in Diritto europeo 
dell’Università di Bologna portano l'Unione Europea tra le scuole secondarie della provincia di Bologna. E 
gli studenti potranno vincere premi su Twitter  
 
Promuovere la conoscenza della cittadinanza e delle istituzioni dell’Unione Europea. E' l'obiettivo di Yes! 
- Twitta l’UE, progetto di informazione che coinvolgerà più di settecento studenti del quarto e quinto anno 
di alcune scuole secondarie della provincia di Bologna. A promuoverlo sono il CIRDE - Centro 
Internazionale Ricerche sul Diritto Europeo e il dottorato di ricerca in Diritto europeo dell’Università di 
Bologna, in collaborazione con la rappresentanza italiana della Commissione Europea. 
 
In programma per le ragazze e i ragazzi coinvolti c'è un ciclo di seminari, in lingua italiana, inglese e 

francese, durante il quale saranno affrontati i temi del processo d’integrazione europea, dell’evoluzione dei 
diritti dei cittadini e il ruolo delle istituzioni dell’UE (con particolare riferimento al Parlamento Europeo). 
Temi particolarmente importanti ed attuali, in vista delle prossime elezioni del Parlamento Europeo e del 
semestre di presidenza italiana dell’Unione Europea. 
 
I seminari si terranno presso il Liceo Galvani (13 e 14 gennaio), l’Istituto Sant’Alberto Magno (23 gennaio), 
l’Istituto d’Istruzione Superiore "Enrico Mattei" (3 e 10 febbraio) e Istituto d’Istruzione Superiore Tecnico 
Agrario "Arrigo Serpieri" (17 febbraio). 
 
All’iniziativa è abbinato il concorso Twitta l’UE, in cui i migliori tweet creati dagli studenti - in italiano o in 
inglese - saranno premiati da una giuria formata da docenti del CIRDE e delle scuole partecipanti al 
progetto. Un elenco di tutti i tweets pervenuti sarà inviato alla Commissione Europea. 

 

EEnneerrggyy  DDaayyss  --  AAuussttrriiaa  ((GGrraazz,,  1155  ee  1166  GGeennnnaaiioo  22001144))  

La rete europea per le piccole e medie imprese Enterprise Europe Network, in collaborazione con la Camera 
di Commercio di Forlì-Cesena e l'Azienda Speciale CISE, partecipano alla realizzazione della manifestazione 
Energy Days – Graz (Austria) 15-16/01/2014 per sostenere i partenariati e le collaborazioni internazionali fra 
imprese dei settori delle energie alternative e dell’efficienza energetica nell’edilizia. 
 
1. Il primo evento collegato a “Energy days” è Biomass Business Talks 2014. 
Si tratta di una giornata d’incontri per le imprese, organizzata dall’ L’Agenzia per la promozione economica 
della Stiria (Steirische Wirtschaftsförderungsgesellschaft – Austria), che avrà luogo in occasione della 
Conferenza sulle biomasse dell’Europa centrale 2014 (Graz, Austria, 15/01/2014, presso la Grazer Stadthalle 
della Fiera di Graz). 
I partecipanti a Biomass Business Taks 2014 avranno l’opportunità, attraverso la realizzazione di incontri 

d’affari pre-organizzati, di trovare potenziali partner commerciali e tecnologici internazionali e di incontrare 
università e centri di ricerca d’eccellenza per discutere nuove idee progettuali e l’eventuale partecipazione a 
bandi comunitari. 
La Conferenza sulle biomasse dell’Europa centrale offrirà anche un quadro generale esaustivo sugli 
sviluppi politici, economici e tecnologici nel campo dell’utilizzo delle biomasse come fonte di energia in 
Europa, spaziando dalle tematiche sulle coltivazioni ad uso energetico, al riscaldamento da biomasse e alla 
bioenergia. 
 
2. L’altro importante evento inserito nell’ambito di “Energy days” è Energy Efficient Construction. Consiste 
anch’esso in una giornata d’incontri per le imprese, organizzata dall’ Internationalsierungscenter Steiermark 
– Austria, nel contesto della fiera internazionale Häuslbauermesse di Graz (16 gennaio 2014), ed è rivolto a 
espositori, visitatori ed esperti nel settore dell’efficienza energetica nell’edilizia. 



 

Häuslbauermesse Graz è una fiera rinomata in ambito austriaco. Ogni anno sono presenti circa 450 
espositori provenienti da 10 paesi e 40.000 visitatori internazionali. Gli incontri d’affari fra imprese, abbinati 
alla fiera Häuslbauermesse 2014, si svolgeranno nella Stadthalle Grazer, nell’area centrale Grazer Messe. La 
zona dello Stadthalle è facilmente e velocemente raggiungibile in auto, treno e anche dall’ aeroporto di Graz 
in quanto è vicino sia al centro della città che all'autostrada (uscita "Graz Ost"). L’area dispone di ampio 
parcheggio. Le linee di tram (n. 4,5) al centro della città offrono collegamenti diretti di fronte alla zona 
dell'evento. 
 
Destinatari. Possono partecipare alle iniziative imprese, università e istituti di ricerca dei seguenti settori: 
 

• Energia solare/fotovoltaica  
• Materiali isolanti  
• Riscaldamento/refrigerazione/ventilazione  
• Recupero calore  
• Biomasse  
• Trattamento acque reflue 

 
Modalità di partecipazione. Le imprese e gli enti interessati possono partecipare gratuitamente agli incontri 
previa registrazione nel sito di Energy Days 2014 entro l’8 gennaio 2014. 
Dopo la registrazione, e a seguito della validazione del proprio profilo, è possibile prenotare incontri, 
sempre mediante il sito dell’evento. Gli incontri devono essere confermati da entrambe le parti. 
Prima degli incontri, ogni partecipante riceverà un’agenda personalizzata degli incontri. 
 
Per informazioni: 
Unioncamere Emilia-Romagna 

Stefano Lenzi Tel: 051 63 77 037 – 045 
E-mail: simpler@rer.camcom.it 
 
Camera di Commercio di Forlì-Cesena 

Antonella Leogrande 
Tel. 0543 713480 
E-mail: ufficio.estero@fc.camcom.it 
 

CISE 

Luca Bartoletti 
Tel. 0543 38225 
E-mail: ambiente@ciseonweb.it 

  

GGiioorrnnaattaa  ddeellllaa  MMeemmoorriiaa  22001144  ––  CCoommuunnee  ddii  CCeesseennaa  

Il 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, si celebra la Giornata della Memoria. Anche 
quest’anno è ricco il programma di iniziative ed eventi promossi dal Comune di Cesena per ricordare le 
vittime dell’Olocausto nazista e coloro che a rischio della propria vita hanno protetto i perseguitati. 
 
Da Sabato 18 gennaio 

Galleria La Pescheria 
Mostra "Passaggio segreto" di Margherita Levo Rosenberg 

La mostra creata appositamente per gli spazi della Galleria Comunale Pescheria, parla dell'importanza che 
ha la memoria in un tempo che tende a spazzar via in un attimo ogni tipo di legame col passato. Preziose 
installazioni aeree, a parete, a terra composte da filamenti di pellicole radiografiche di recupero che si 
muovono leggere nell'aria e impressionate da frammenti di corpi formano il corpus espositivo, creando 



 

intuizioni concettuali che parlano dell'umanità, delle masse e della loro storia condivisa. Un'esposizione che 
non parla direttamente della Shoah, ma del clima che ne ha permesso l'avvento; di quella violenza strisciante 
e subdola che ha radici molto più profonde, che passa attraverso ogni ambito, ogni tempo e ogni istante della 
cultura occidentale, quella che agisce nel sopprimere le identità e le differenze, perché lo sfregio dell'identità 
nasce prima del suo annientamento, poiché la catastrofe dell'antisemitismo è rappresentata non solo dalla 
morte di sei milioni di persone ma, molto prima, dalla loro espulsione dalla categoria dell'umano. 
 
Giovedì 23 gennaio 2014 

Sala Conferenze Palazzo del Ridotto (1°piano), ore 9.00 
“Donne nella Shoah” 

Incontro con gli studenti delle classi di Cesena e con la cittadinanza 
Ospiti: 
Daniela Padoan – Scrittrice, Saggista 
Margherita Levo Rosenberg – Artista 
Paolo Lucchi – Sindaco di Cesena 
Elena Baredi – Assessore ai Servizi Culturali e Pubblica Istruzione 
 
Gennaio-Febbraio 2014 

Biblioteca Malatestiana 
Mostra “IL GRAN RIFIUTO” 

Storia e storie degli internati militari italiani nei lager dopo l’8 settembre 
A cura dell’Istituto storico “E. Guntella” 
 
Lunedì 27 gennaio 2014 

Piazza Almerici 
Cerimonia ufficiale di deposizione della corona alla lapide che ricorda i concittadini ebrei deportati negli 
anni 1943-44 
Interviene Paolo Lucchi, Sindaco di Cesena. 
 



 

  
  

 

CCoommuunnee  ddii  FFoorrllìì    
UUffffiicciioo  PPrrooggeettttii  EEuurrooppeeii  ee  RReellaazziioonnii  IInntteerrnnaazziioonnaallii  
PPiiaazzzzaa  AA..  SSaaffffii,,  88  ––  4477110000  FFoorrllìì  
TTeell..  00554433..771122992200  ––  FFaaxx  00554433..771122992244  
EE--mmaaiill  ffrraanncceessccaa..bbllaammoonnttii@@ccoommuunnee..ffoorrllii..ffcc..iitt    
wwwwww..ccoommuunnee..ffoorrllii..ffcc..iitt  

 

 

 

 

AALLMMAA  MMAATTEERR  SSTTUUDDIIOORRUUMM    
UUnniivveerrssiittàà  ddii  BBoollooggnnaa  ––  CCaammppuuss  ddii  FFoorrllìì  
PPaaddiigglliioonnee  MMeellaannddrrii  
PPiiaazzzzaallee  SSoolliieerrii,,  11  ––  4477112211  FFoorrllìì  
TTeell..  00554433..337744880077  ––  FFaaxx  00554433..337744880011  
EE--mmaaiill  iinnffoo@@ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu  
wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu  

 Punto Europa 
 PuntoEuropa 

 
 
  
HHaannnnoo  ccuurraattoo  qquueessttoo  nnuummeerroo::  
  
PPeerr   llaa  sseezziioonnee  ““ BBaannddii ::   EElliissaa  PPiinneellllii  ee  FFaabbiioo  CCaassiinnii  ((EEuurrooppee  DDiirreecctt  PPuunnttoo  EEuurrooppaa  ddii  FFoorrllìì));;  
PPeerr   llaa  sseezziioonnee  ““ RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa””::  CChhiiaarraa  GGiigglliioo  ee  FFaabbiioo  CCaassiinnii  ((EEuurrooppee  DDiirreecctt  PPuunnttoo  EEuurrooppaa  ddii  
FFoorrllìì));;  
PPeerr   llaa  sseezziioonnee  ““ AAvvvveenniimmeenntt ii   ––  NNeewwss”” ::   CChhiiaarraa  GGiigglliioo  ee  FFaabbiioo  CCaassiinnii  ((EEuurrooppee  DDiirreecctt  PPuunnttoo  EEuurrooppaa  
ddii  FFoorrllìì)).. 
 
 
 
 


